
E’ un fiume in piena il deputato ve -
ronese di Fratelli d’Italia Ciro Ma -
schio, componente della se conda
Commissione Giustizia alla Came -
ra. maschio attacca apertamente il
titolare del dicastero, il grillino Al -
fonso Bonafede, reo secondo l’e-
sponente del partito di Giorgia
Me   loni, di aver commesso “una
for  zatura irresponsabile” sul tema
della prescrizione. “Ha ampliato il
perimetro della materia in discus-
sione” sbotta maschio in un’inter-
vista rilasciata al Secolo d’Italia e
passata sottotraccia sui giornaloni
locali “e che ha destabilizzato per
giorni i lavori della commissione e
la sua stessa maggioranza, in atte-
sa poi che solo un vertice dei due
vicepremier chia ris se cosa fare di
questo emendamento che non è
affatto secondario rispetto al resto
del provvedi mento. Inaccet ta bile
poi che sempre il ministro abbia
comunicato con una diretta Fa -
cebook il risultato del vertice an -
ziché venire a rife rirlo personal-
mente in aula e in Commissione”.
A Fratelli d’Italia non va giù né il
metodo scelto dal ministro né la
sostanza del prov vedimento. “Sia -
mo stati a lungo ostaggio di una
maggioranza incapace di trovare
una sintesi su un argomento così
importante”  puntualizza maschio.
“E vidente poi l’incapacità con cui
sono state mal gestite le riunioni

della Com missione i cui lavori so -
no stati av viati anche mentre era in
corso un vertice di maggioranza
che a vrebbe dovuto de ci dere pro-
prio le sorti di questo emendamen-
to. E come se ciò non fosse già di
per sé sufficiente, pen so anche al
ritiro dell’emendamento stesso e
alla sua ripresenta zione con titolo
diverso. Sono stati usati dei truc-
chetti indecenti da par te di chi si
definisce governo del cambiamen-
to. In Italia il problema è la ormai
sistematica eccessiva durata dei
processi. E’ ingiusto che i cittadini
debbano attendere tempi così
lunghi per una sentenza definitiva
o che nella lentezza dei procedi-
menti stessi nel frattempo i reati si
prescrivano. ma altrettanto ingiu -
sto sarebbe la sciare sulla graticola
della mala giustizia un cittadino
che ricordo è innocente fino alla

sua condanna definitiva”. Quindi la
possibile soluzione: “Dobbiamo
intervenire per ridurre la durata dei
processi. occorrono risorse, as -
sun   zioni e misure organizzative
per consentire ai tribunali di smal -
tire rapidamente il carico dei fasci-
coli pendenti. Su tutto questo sia -
mo di sposti a sostenere il governo.
Se risolviamo il problema della
durata dei processi non serve met-
tere mano alla prescri zione con
norme propagandi stiche che ri -
schiano di ottenere l’effetto con-
trario, facendo durare ancora di più
i processi”. Se a roma maschio
attacca, a Ve rona deve difendersi
da chi, tra i banchi della maggio-
ranza, vor    rebbe farlo dimettere dal
ruolo di presidente del Consiglio
comunale causa “doppio ruolo”. In
realtà qualcuno sta cercando sem-
plicemente di avere più potere. 
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MASCHIO: NESSUNA FEDE IN BONAFEDE
IL DEPUTATO VERONESE DI FRATELLI D’ITALIA CONTRO IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Compleanno numero cento e festeggiamenti in
famiglia assieme a figli e nipoti. L’amministrazione
comunale ha voluto omaggiare la signora con una
targa ricordo. Tantissimi auguri Elsa!

OK KO Davide Zambaldi
Il 36 enne di Pescantina, istruttore di body building, già
campione mondiale nel 2010 nella categoria “Amatori”,
è di nuovo nei guai con l’accusa di traffico interna zio -
nale di sostanze dopanti. La Finanza lo seguiva.

Elsa Sequeri

Il tema domina il dibattito politi-
co. E sarà ancora più centrale
nelle prossime settimane, quan-
do la campagna elettorale in vi -
sta delle elezioni europee entre-
rà nel vivo. “Sovranismo o glo-
balismo?” è il titolo del conve-
gno, organizzato dall’ex as ses -
sore comunale Vittorio Di Dio, in
prgramma sabato alle 11 in sala
Lucchi, accanto allo stadio. Il
vicedirettore di Libero Giu liano
Zulin intervisterà il mi nistro
leghista alla Famiglia e alle Di -
sabilità Lorenzo Fontana, il
segretario del Movimento per la
Sovranità, ex sindaco di Ro ma e
ministro Gianni Aleman no, il
sindaco di Verona Fe derico
Sbo arina, il deputato di Fratelli
d’Italia Ciro Maschio e il presi-
dente nazionale del Movi men to
che fa capo ad Ale man no, Ro -
berto Menia, in passato deputa-
to di Msi/An, Pdl e Fu turo e
Libertà. 

SOVRANISMO O GLOBALISMO?

FONTANA E ALEMANNO
SABATO IN SALA LUCCHI

“SULLA PRESCRIZIONE UNA FORZATURA IRRESPONSABILE” . “INACCETTABILE CHE ABBIA
COMUNICATO CON UNA DIRETTA FACEBOOK IL RISULTATO DEL VERTICE ANZICHÉ VENIRLO A
RIFERIRE PERSONALMENTE” . A VERONA INTANTO C’È CHI PUNTA AL RUOLO DI CIRO IN CONSIGLIO...

Ciro Maschio e Alfonso BonafedeCiro Maschio e Alfonso Bonafede

Fontana e AlemannoFontana e Alemanno
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BERTUCCO ATTACCA L’AMMINISTRAZIONE

BORGO TRENTO, CANTIERE FLAGELLO
Resuscitato il parcheggio di viale della Repubblica. Nel
più assoluto silenzio prorogato il permesso di costruire
L’amministrazione comunale
ha prorogato fino al 30 maggio
2019, il permesso di costruire
per il parcheggio di viale della
repub blica. Il provvedimento è
stato firmato dai dirigenti
dell’Attività Edilizia lo scorso
maggio, nel più assoluto silen-
zio, in risposta ad una richiesta
di proroga proveniente dalla
ditta concessionaria che nel
frattempo però è definitiva-
mente fallita. Il luglio scorso,
infatti, anche in considerazione
dei tempi ormai risicatissimi, il
curatore fallimentare ha messo
in vendita il cantiere ad un
prezzo stracciato, appena 150
mila euro contro un valore di
mercato di oltre 1,5 milioni. “E’
sconvolgente”, dice Michele
Bertucco, “la leggerezza con
cui l’amministrazione ha con-

cesso la proroga di maggio
(che per legge sarà in ogni
caso l’ultima) senza la quale,
vale sottolinearlo, la faccenda
sarebbe già stata chiusa e oggi
si dovrebbe pensare a siste-
mare l’area. nel dispositivo dei
dirigenti, datato 30 maggio
2018 si legge infatti che il per-
messo di costruire “può essere

prorogato per fatti sopravvenu-
ti, estranei alla volontà del tito-
lare del permesso oppure in
considerazione della mole
dell’opera da realizzare, delle
sue particolari caratteristiche
tecnico – costruttive. Esclu -
dendo le difficoltà tecniche (il
cantiere era già stato ridotto da
140 posti su tre piani interrati a
soli 51 posti auto su un solo
piano interrato)” conclude,
“l’amministrazione ha eviden-
temente ritenuto che la ditta
non avesse alcuna colpa dei
ritardi. E di chi sarebbe allora
la responsabilità? non ritiene il
sindaco che il quartiere abbia
già dato? Se tutto va bene tra
5 mesi mesi sarà finita. Se
invece i lavori verranno ripresi,
ci si dovrà preparare ad altri
anni di passione”. 

Michele Bertucco

ASFALTO IN VIA XX SETTEMBRE
LA VIABILITÀ TORNA REGOLARE
Entro stasera l’asfaltatura della
corsia preferenziale di via XX
settembre sarà ultimata, la via-
bilità tornerà quindi regolare in
entrambi i sensi di marcia.
L’assessore alle Strade Marco
Padovani si è recato in sopral-
luogo al cantiere, per controlla-
re lo stato di avanzamento dei
lavori. “Si tratta di un intervento
definitivo – ha sottolineato
Padovani – che era necessario
fare prima dell’arrivo dell’inver-
no. La ditta ha provveduto a
posare una guaina che garan-
tisce una tenuta maggiore, pro-
prio come fatto in via IV
novembre, sulla quale verrà
steso uno spesso strato di
manto stradale. ringrazio
Agsm per aver dato anche

questa volta un contributo
importante”. Stasera, una volta
riaperta via XX settembre, ini-
zieranno i lavori in regaste
redentore. Asfaltatura nottur-
na per evitare disagi alla circo-
lazione. Dalle 19.30 di oggi alle
5 di sabato mattina, rimarrà

chiuso al traffico il tratto che va
dal semaforo di ponte Pietra al
bivio con via redentore. Ztl
aperta tutta notte. Sul posto gli
agenti della Polizia municipale
per agevolare la circolazione
lungo le deviazioni, che riguar-
deranno anche gli autobus. 

L’asfaltatura in via XX settembre

BENINI (PD)

TASSE COMUNALI,
ALBO PRETORIO

PIENO DI RICORSI
L’albo pretorio è quotidiana-
mente costellato di ricorsi e
controricorsi per mancati pa -
gamenti delle tasse comunali,
Imu e Tasi in primo luogo. Per il
capogruppo consigliare  PD
Federico Benini è legittimo
chiedersi, e doveroso da parte
dell’amministrazione es pli citarlo
ai cittadini, come si comporterà
il Comune di Verona in conside-
razione della possibilità offerta
dal governo lega-stellato di con-
donare anche le tasse locali
evase. Il dirigente comunale
certifica che al 31.10.2018 sul
capitolo “recupero imposta
sulla si devono aggiungere €
36.026,00 “portando così l'ac-
certamento di entrate a €
92.093,00”; su “recupero eva-
sione Imu” si accertano ulteriori
entrate per € 886.585,73 “por-
tando così l'accertamento a €
1.845.867,49”; sulla Tasi entra-
no € 222.787,32 “portando così
l'accertamento a € 510.806,98”.
In totale l’accertamento dell'en-
trata complessiva ammonta a €
2.448.767,47. “Il governo”, dice
Benini, “lascia l’ultima parola ai
singoli Comuni. Verona sceglie-
rà la via della riscossione del
dovuto oppure opterà per il
colpo di spugna condonistico?
Va detto che in ballo ci sono
cifre di tutto rispetto: l’ultimo
documento sul tema del
“recupero dell’evasione tributa-
ria” è datato 31 ottobre 2018. In
esso si fa il punto su quanto
rientra da evasione Icp, Imu e
Tasi rispetto agli avvisi emessi
nel quadriennio 2013-2017”.
Convie ne fare la lotta all’evasio-
ne o è meglio accontentarsi dei
condoni.

Federico Benini

IL CANTIERE RIAPRE IN REGASTE REDENTORE
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LA COMPAGNIA AEREA CHE HA BASE A VERONA

Volotea, la compagnia aerea
che collega medie e piccole
destinazioni in Europa basata
a Verona, ha pubblicato sul
suo sito le nuove rotte per il
2019 da Verona verso malta e
Zante. Volotea avvia così la
vendita delle 2 nuove rotte per
il 2019 da Verona, disponibili
sul sito della compagnia volo-
tea.com o nelle agenzie di
viaggio. La rotta per malta
debutterà a giugno, tutti i mar-
tedì, per un totale di 5.700
posti, mentre da giugno, ogni
giovedì decollerà il nuovo volo
per Zante, per un totale di
5.700 posti in vendita. Con
questi 2 nuovi voli salgono a 21
le destinazioni collegate all’ae-
roporto Catullo da Volotea, 15
delle quali in esclusiva. Dallo
scalo veronese sarà possibile
decollare, a bordo degli aero-
mobili del vettore, verso 10
mete in Italia (Alghero, Bari,
Cagliari, Catania, Lamezia
Terme, Lampedusa, napoli,

olbia, Palermo e Pantelleria) e
11 all’estero tra Spagna (Ibiza,
minorca e Palma di maiorca),
Grecia (Atene, Creta, myko -
nos, Santorini e Zante – novità
2019), Irlanda (Cork), Porto -
gallo (Faro) e malta (novità
2019). In totale, Volotea offrirà
più di 925.000 posti in vendita
a Verona nel 2019, incremen-
tando la propria capacità di tra-
sporto di 120.000 posti rispetto
al 2018. “Con l’avvio delle ven-
dite di questi nuovi collega-
menti da Verona, i passeggeri
veneti potranno prenotare già
da oggi il loro prossimo volo,
scegliendo tra un numero
ancora maggiore di destinazio-
ni. Siamo orgogliosi di essere
la prima compagnia al Catullo
per numero di rotte, la maggior
parte delle quali sono operate
in esclusiva da Volotea” - ha
commentato Valeria rebasti,
Commercial Country manager
Italy & Southeastern Europe di
Volotea.

VOLOTEA, DUE ROTTE PER MALTA E ZANTE
Con questi nuovi voli salgono a 21 le destinazioni collegate all’aeroporto Catullo

Valeria Rebasti

PER I LAVORI DI RINNOVAMENTO
VENGONO INVESTITI 140 MILA EURO
Eliminate le perdite dovute ai vecchi tubi dell’acquedotto
Azienda Gardesana Servizi
sta realizzando importanti
lavori di rinnovamento e sosti-
tuzione delle tubazioni nella
rete di acquedotto e fognaria a
Caprino Veronese. Ad essere
interessata dalle opere è via
monte Baldo. “Con questo
intervento – spiega il presiden-
te di Ags Angelo Cresco –
potenziamo e riqualifichiamo il
servizio idrico nella via, ade-
guandolo anche alle esigenze
che saranno richieste dalla
futura nuova lottizzazione pre-
vista in quella zona. Eli -
miniamo le eventuali perdite
dovute alle vecchie tubature
dell’acquedotto e contempora-

neamente interveniamo sulla
rete fognaria, sostituendo un
tratto delle vecchie tubazioni
con nuove che sono realizzate
in gres di classe rinforzata.
Azienda Gardesana Servizi
investe in queste importanti

opere 140mila euro”. La con-
clusione dei lavori è prevista
per fine dicembre.  “L’in -
tervento – chiarisce Carlo Al -
berto Voi, direttore di Ags –
prevede la posa di una nuova
condotta idrica, realizzata con
tubazioni in polietilene ad alta
densità, per circa 140 metri.
Contemporaneamente vengo-
no dismessi due tronchi di
acquedotto in acciaio ormai
obsoleti. Per quanto riguarda
la fognatura, sostituiamo un
tratto della tubazione acque
nere che è giunto a fine vita e
che presenta alcune parti in
contropendenza con problemi
di scorrimento dei reflui”.

Angelo Cresco

GRAN GUARDIA

Corso di aggiornamento per
amministratori di condominio
quest’oggi alla Gran Guardia.
nel corso dell’assemblea si
parlerà di sicurezza e convin-
venza dei residenti con nuove
strutture turistiche (B&B,
alberghi diffusi, condhotel). La
giornata è organizzata da Ape
Confedilizia rovigo. Sarà l’oc-
casione per parlare con i rela-
tori di debiti e crediti nel con-
dominio, dell’assemblea con-
dominiale, spazio di conflitti e
di aggiornamento delle nuove
norme tecniche per le costru-
zioni. Dpo questa prima
assemblea ne è prevista un’al-
tra per il 23 di novembre quan-
do si parlerà di ponteggi nei
lavori in quota nel condominio
e di infiltrazioni su terrazze e
balconi.

AZIENDA GARDESANA SERVIZI
AMMINISTRATORI
DI CONDOMINIO
IN ASSEMBLEA
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L’obiettivo è quello di terminare l’opera per il 2020. Al via il bando telematico
Verona avrà il suo skate park,
un parco della cultura urbana
per giovani e famiglie, dove si
potranno praticare anche sport
a rotelle e discipline dell’ultima
moda come il parkour. una
decisione della giunta, in rispo-
sta alla mozione presentata dal
consigliere comunale Andrea
Velardi lo scorso maggio, che
chiedeva di dotare la città di
un’area di aggregazione per il
tempo libero. L’area scelta
dall’ammi nistrazione per il
nuovo skate park è il vallo
esterno alla cinta magistrale,
lungo viale Gallia no, nell’area
tra i bastioni di San Zeno e San
Ber nardino. uno spazio di 4
mila metri quadrati che verrà
completamente riqualificato e
adeguato alle caratteristiche di
un parco culturale. Il progetto, in
linea con l’impegno dell’ammi-
nistrazione di valorizzare la
cinta magistrale cittadina, si
avvale della collaborazione
dell’or dine degli Architetti di
Verona, che mettono a disposi-
zione la piattaforma digitale per
la pubblicazione dei bandi di
progettazione. Quello per il
parco della cultura urbana,
infatti, sarà il primo bando tele-
matico avviato dal Comune
insieme agli architetti, una pro-

cedura innovativa che permet-
terà di abbattere i costi e di
coinvolgere tutti i professionisti
iscritti agli ordini degli Ingegneri
e degli Architetti, per una plura-
lità di partecipanti compresi i più
giovani. Al professionista vinci-
tore del bando verrà affidata la
progettazione esecutiva e la
direzione lavori; il costo per la
realizzazione dello skate park è
stato stimato in circa 500 mila
euro e sarà finanziato dal
Comune. La novità è stata pre-
sentata oggi dagli assessori
alla Pianificazione urbanistica
Ilaria Segala e ai Lavori pubbli-
ci Luca Zanotto, insieme presi-
dente della commissione consi-
liare Politiche giovanili Andrea
Velardi. Per l’ordine degli
Architetti di Verona e provincia
erano presenti il vicepresidente
Matteo Faustini e Vittorio
Cecchini, membro della
Commissione concorsi e bandi
dell’ordine nazionale. “E’ il
primo tassello per la creazione
del parco della cultura urbana
di Verona – spiega l’assessore
Segala – e si inserisce tra gli
interventi per una complessiva
riqualificazione delle mura
magistrali, che devono diventa-
re luogo vissuto da cittadini e
turisti. Sarà un progetto pilota,

con una procedura innovativa
per l’amministrazione, che valu-
teremo se utilizzare per altre
progettazioni”. “Crediamo che il
nostro patrimonio storico-monu-
mentale sia una ricchezza da
tutelare e valorizzare – ha detto
il vicesindaco in riferimento alla
cinta magistrale -. La creazione
dello skate park nel vallo di viale
Galliano va in questa direzione,
oltre a dotare la città di nuovi
spazi per i giovani”. oggi pos-

siamo dire che Verona avrà il
suo parco della cultura urbana –
aggiunge il consigliere Velardi -,
che non sarà solo skate park
ma un’area di aggregazione per
il tempo libero, che porterà a
riqualificare una zona a ridosso
del centro. ringrazio l’a mmini-
strazione per l’impegno preso,
l’obiettivo è terminare l’opera
per il 2020, anno in cui lo skate
board parteciperà per la prima
volta ai giochi olimpici”.

Da sx: Velardi, Segala, Zanotto, Faustini e Cecchini

IN VIALE GALLIANO ARRIVO LO SKATE PARK

“E’ motivo di orgoglio per il
Veneto l’ottima posizione con-
quistata dal Scienze motorie
dell’università di Verona nella
classifica internazionale della
A ca demic ranking of Worl
university che l’ha valutata la
migliore d’Italia  e ottava nel
mondo, su 300. Il primato
rende merito alla ricerca di
alto livello che all’area di

Scienze motorie dell’ateneo
scaligero ha saputo impostare
in maniera interdisciplinare. E
dimostra che la capacità di
pensare in grande, cioè di
inquadrare la sport come
scienza e disciplina del benes-
sere di tutta la persona, ad
ogni età e nella sua comples-
sità di psiche, pensiero e
corpo, ha reso possibile una

scuola di formazione di altissi-
mo livello”. Così l’assessore
regionale all’istruzione, forma-
zione e università, Elena
Donazzan, si è congratulata
con il primato raggiunto dal
corso di laurea di scienze
motorie di Verona in una delle
più accreditate classifiche
mondiali. “Sono particolar-
mente grata al coordinatore, ai

docenti e ai laureandi e lau-
reati del corso di laurea di
Verona, perché è anche gra-
zie al loro apporto scientifico
così qualificato, motivato e
competente che lo sport, da
disciplina ancillare nella scuo-
la, sta recuperando dignità e
valenza formativa”. 

Elena Donazzan

IL PRIMATO DI SCIENZE MOTORIE
PRIMA IN ITALIA  E 8° NEL MONDO

PARCO DELLA CULTURA URBANA PER GIOVANI E FAMIGLIE

LA DONAZZAN RINGRAZIA I DOCENTI
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Raccoglie il testimone di Marina Scavini, per sette anni figura di riferimento
È Federica Mirandola la
nuova presidente di ApiDonne
di Apindustria Confimi Verona.
Eletta all’unanimità, raccoglie il
testimone di Marina Scavini,
per 7 anni figura di riferimento
del Gruppo di imprenditrici nato
nel 2008 con la finalità di pro-
muovere il ruolo e l’immagine
delle donne con responsabilità
d’impresa e di divenire centro di
aggregazione e di confronto
sull’imprenditorialità femminile.
Incaricata dal 2015 alla gestio-
ne dell'amministrazione finan-
ziaria nell’azienda di famiglia, la
mirandola Filettature s.r.l,
Federica mirandola ha confer-
mato le proprie competenze
professionali frequentando
corsi specifici tra i quali, nel
2016, un master in gestione
delle imprese familiari presso
l’ateneo scaligero. Partico -
larmente attiva a livello associa-
tivo, è già componente del con-
siglio dei metalmeccanici di
Apindustria e dal 2016 consi-
gliere nel direttivo. «ringrazio il
gruppo per la fiducia che ha
riposto in me. Chi mi ha prece-
duta lascia un’eredità impegna-
tiva della quale spero di essere
all'altezza da neo presidente,
da donna e da imprenditrice»,
commenta la neo-eletta

Federica mirandola, che rimar-
rà in carica per i prossimi tre
anni. «Credo molto nel valore
della condivisione e nel ruolo
delle donne all'interno della
nostra associazione. rappre -
sentiamo piccole e medie
imprese che spaziano tra sva-
riati settori dell’economia: dal
metalmeccanico al legno, dal
marmo all’alimentare fino al
sociale. Questo consente di
portare avanti, in maniera reale
e concreta, progetti che tocca-
no più punti del nostro tessuto
territoriale. Iniziative già avviate
negli ultimi anni, ora solo da
consolidare, che riguardano la
formazione, le storie d’impresa,
la responsabilità sociale e la
sostenibilità», spiega. Tra le
finalità principali di ApiDonne,
sottolinea la neo-presidente, «vi
è quella di aumentare la pre-
senza di imprenditrici che siano
consapevoli del proprio ruolo
nell’economia e che siano inse-
rite nel proprio ambito socio-
economico. una presenza che
potrà non soltanto aiutare a
valorizzare il prodotto “made in
Italy”, ma contribuire a far
nascere e crescere le nuove
imprenditrici del futuro». Pen -
siero in linea con quello della
presidente uscente, marina

Scavini, che a bilancio del lavo-
ro svolto commenta: «Dopo
due mandati e sei anni di presi-
denza di ApiDonne i traguardi
raggiunti sono molteplici, ma
l'obiettivo primario di far diven-
tare il gruppo un punto di riferi-
mento per le imprenditrici è
stato raggiunto». oggi sono 18
le imprenditrici a far parte del
consiglio che hanno deciso di
mettersi al servizio dell'associa-
zione: a esse si affiancano

altrettante donne che parteci-
pano attivamente alle varie atti-
vità proposte.  «ApiDonne è
un’occasione di crescita sia
personale che professionale –
conclude Scavini –. I percorsi
pensati e partiti timidamente
adesso sono un punto fermo
della progettualità del gruppo:
successo che è stato possibile
grazie alla coesione e ad una
leadership condivisa tra tutte le
imprenditrici». 

Federica Mirandola e Marina Scavini

APIDONNE, ALLA GUIDA FEDERICA MIRANDOLA

Appuntamento per mercoledì
21 novembre alle 16.30 nella
hall del padiglione 30 del-
l’ospedale della Donna e del
Bambino in Borgo Trento con
Gianpaolo Trevisi per la pre-
sentazione del suo libro
“L’amore che non è” (Gabrielli
editori). L’incontro sarà arric-
chito dalla voce e la chitarra di
Marta Merzari. Gianpaolo

Trevisi (roma 1969), è il diret-
tore della Scuola di Polizia di
Peschiera del Garda (Vr) ed
è stato in precedenza dirigen-
te dell’ufficio Immi grazione e
poi della Squadra mobile di
Verona, nonché vice questo-
re. Autore anche di un treno di
vita (2010) e Corian doli
(2011), un foglio di via (2014)
e per i bambini di La casa

delle cose (2011). Poliziotto-
scrittore, con questo suo libro
affronta la tematica della vio-
lenza di genere, narrando
esperienze tragiche e a volte
fatali, esistenze interrotte o
sfregiate e lo fa con la voce e
gli occhi delle donne. La visio-
ne, nonostante la tragicità
degli avvenimenti, si apre
comunque alla speranza; nei

racconti le protagoniste sono
sempre loro: mogli, compa-
gne, fidanzate, amanti, figlie,
tutte vittime di un “amore che
non è”, capaci, però, di
sopravvivere (anche se talvol-
ta solo spiritualmente), di rie-
mergere, forti di una uova con-
sapevolezza raggiunta.

Gianpaolo Trevisi

TREVISI, POLIZIOTTO E SCRITTORE
AFFRONTA “L’AMORE CHE NON È”

RINNOVO AI VERTICI DEL GRUPPO IMPRENDITRICI DI APINDUSTRIA

NUOVO LIBRO DEL DIRETTORE DELLA SCUOLA DI POLIZIA
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È stato presentato  nella Sala
rossa dei Palazzi Scaligeri, il
programma degli eventi orga-
nizzati da 39 Comuni veronesi
e promossi in vista della giorna-
ta internazionale contro la vio-
lenza sulle donne che ricorre il
25 novembre. Sono intervenuti
il presidente della Provincia,
Manuel Scalzotto, i consiglieri
Albertina Bighelli e Ilaria
Cervato, la presidente della
Commissione alle pari opportu-
nità della provincia di Verona,
Silvia Zenati e Donatella
Mereu, psicoanalista, psicote-
rapeuta e docente in ambito cli-
nico forense e criminologico. In
tutto, i Comuni che hanno
risposto all’appello di coordina-
mento delle iniziative per il 25
novembre lanciato dalla Com -
missione, hanno comunicato
oltre 50 eventi. Si segnalano,
ad esempio, flash mob, rea-
ding, spettacoli teatrali, conve-
gni, proiezioni cinematografi-
che e presentazioni di libri sul
tema della violenza contro le
donne. Durante la conferenza
stampa, inoltre, la dottoressa
mereu ha illustrato, in sintesi,
alcuni aspetti psicologici e psi-
chiatrici della violenza, sia per-
petrata che subita ponendo
l’accento sul ruolo e le respon-
sabilità della collettività. Questi i
Comuni coinvolti: Affi, Bar -
dolino, Belfiore, Bovolone,
Bren  zone sul Gar da, Bus -
solengo, Butta pietra, Caldiero,
Caprino Veronese, Casaleone,
Castagnaro, Cas tel nuovo del
Garda, Cavaion Veronese,
Cerea, Colognola ai Colli,
Costermano sul Garda, Dolcè,
Garda, Gazzo Veronese, Isola
della Scala, Lazise, Legnago,
minerbe, nogarole rocca,
oppeano, Pastrengo, Pescan -
tina, Pes chiera del Garda,
Povegliano Veronese, rivoli
Veronese, Salizzole, San Boni -
facio, San Giovanni Lupatoto,
Sangui netto, Sant’Ambrogio di
Valpolicella, Sona, Valeggio sul
mincio, Verona e  Villafranca. 

SABATO IN VIA MATTARANA

La Gran Guardia viola, simbolo delle nascite premature

FAMIGLIE, MEDICI E INFERMIERI
INSIEME PER I BIMBI PREMATURI

Il presidente della Provincia Scalzotto presenta le iniziative per il 25 novembre

CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE 50 EVENTI
Organizzati da 39 Comuni. Illustrati gli aspetti psicologici e le responsabilità collettive

PRESENTATO IL PROGRAMMA AI PALAZZI SCALIGERI

ogni 10 bambini che nascono
uno è prematuro. una realtà
che tocca tante famiglie,
anche a Verona. Ecco perché,
in occasione della Giornata
mondiale della prematurità,
bambini, genitori ma anche
medici e infermieri si troveran-
no per far festa, tutti insieme.
Sabato 17 novembre, dalle 15
alle 20.30, l'appuntamento per
tutti è a Villa mattarana, dove
si terranno momenti conviviali,
giochi per i più piccoli e un'ine-
dita mostra fotografica. nel
frattempo la Gran Guardia si
illuminerà di viola, colore sim-
bolo in tutto il mondo delle
nascite premature. una cele-
brazione della vita. E se nel
1988 sembrava un miracolo
far sopravvivere un nascituro
di 26 settimane, oggi la sfida è

scesa a 23 settimane. “ma i
successi si contano non sulle
statistiche da battere, quanto
sulla vita che poi si garantisce

ai neonati”, parola del diretto-
re della Pediatria dell'os -
pedale di Borgo Trento Paolo
Biban. Le iniziative realizzate
dall'Azienda ospe daliera
universitaria Integrata, con il
Comune di Verona e la colla-
borazione delle associazioni
Prematuramente e A.na.Vi,
sono state presentate questa
mattina a Palazzo Barbieri.
Erano presenti l'assessore ai
Servizi sociali Stefano
Bertacco, la presidente della
commissione consiliare Poli -
tiche sociali Maria Fiore Ada -
mi, il consigliere comunale
Laura Bocchi, mamma di un
bimbo nato prematuro, i presi-
denti di Prematuramente
Federica Gecchelin e di
A.na.Vi. Mauro Gherardi,
oltre al professor Biban.

Paolo Biban
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IN LIBRERIA LA GUIDA SUI MIGLIORI RISTORANTI LOMBARDI

Arriva nelle librerie l’attesa
Guida “I Cento” di milano 2019
che racconta i migliori ristoranti
ToP e trattorie PoP della città
e i lettori scopriranno che la
“Locanda Perbellini Bistrot”,
inaugurata meno di un anno fa
in via della moscova 25 dal
pluristellato Giancarlo Perbe -
llini, è la miglior trattoria del
capoluogo lombardo. un

nuovo importante riconosci-
mento allo chef scaligero di
“Casa Perbellini” recentemen-
te insignito del premio
“Internazio naliz zazio ne” ai
FoodCommunity Awa rds, che
con questo nuovo progetto
imprenditoriale si è aggiudica-
to il premio Eataly per la
miglior proposta enogastrono-
mica meneghina sotto i 40

euro. Le premiazioni sono
state annunciate lunedì 12
novembre alla Food Genius
Academy. Giancarlo Perbell ini,
tra i massimi rappresentanti
dell’alta cucina in Italia e nel
mondo, ha dato vita negli anni
a una vera e propria "galassia"
della ristorazione, ampliata
quest’anno con due nuove
aperture a milano e in Bahrain.

CERCHI UNA TRATTORIA A MILANO?
IL TOP È LA “LOCANDA PERBELLINI”

nello  la  scintillante  Guildhall  di
Londra,  durante  la  Cena  di
Gala  dell’IWSC  -  Interna tional
Wine  &  Spirits  Com petition,
Cantina  di  Soave  ha  ottenuto
il  titolo  di    m͞i glior  produttore
italiano  dell’anno.͟  Alla  cerimo-
nia  di  premiazione,  che    si  è
svolta  in  un  contesto  di  gran-
de  so len nità  e  prestigio,
hanno  partecipato  il  direttore
generale  di  Cantina  di  Soave
Bruno  Trentini,  il  vicedirettore
Wolfgang  Raifer e  l’ex port
manager  Luca  Saba tini.  Il
riconoscimento  è  stato  attribui-
to  dall’IWSC  alla  storica  casa
vitivinicola  soavese  con  la
seguente  motivazione: “Can -
tina  di  Soave,  azienda  dal
profilo  fortemente  innovativo,
è  stata  in  grado  di  utilizzare
al  meglio  le  conoscenze  tec-
nologiche  per  approfondire  la
competenza  in  vigna  e  otte-
nere  vini  di  altissima  qualità".
L’IWSC  -  Inter na tional  Wine  &
Spirits  Compe tition,  storico  e
autorevole  con corso  enologico
interna zio  na le  con  base  a
Londra,  fondato  nel  1969
dall’enologo  Anton  Mas sel,  è
uno  dei  premi    più  importanti,
riconosciuto  in  tutto  il  mondo
ed  estremamente  influente  so -

pra ttutto  per  quanto  riguarda  i
mercati  europei.  Cantina  di
Soave  era  in  nomination  per
il  titolo  insieme  ad  altre  cin-
que  importanti  aziende  vinico-
le  italiane  (Fattoria  La  Vialla  di

Gianni  Antonio  e  Bandino  Lo
Franco  Società  Agricola  Sem -
plice,  Sartirano  Figli  Cantine  E
Vigneti  SrL,  Terre  del  Barolo
Soc.  Coop.  Agr.,  Ferrari  F.lli
Lunelli  SpA  e  martini).  «I

nostri  vini  ottengono  spesso
riconoscimenti  importanti
all’IWSC  -  commenta  Bruno
Trentini,  direttore generale  di
Cantina  di  Soave  -  ricevere  il
titolo  di  ͞Produttore  italiano
dell’anno ͟  è  ungrande  onore
che  attesta  l’impegno  profuso
in  tutti  questi  anni  per  far  cre-
scere  l’azienda  da  ogni  punto
di  vista,  nell’ottica  di  produrre
vini  sempre  migliori,  nel  rispet-
to  dell’ambiente  che  per  noi  è
il  bene  più  prezioso.  una  gra-
tificazione  immensa  anche  per
tutti  coloro  che  ogni  giorno
lavorano  con  passione  e
impegno,  rendendo  tutto  ciò
possibile:  dai  nostri  viticoltori,
ai  dipendenti,  ai  collaboratori,
perché  senza  di  loro  Cantina
di  Soave  non  sarebbe  quella
che  è».  

Bruno Trentini e in alto la Cantina Sociale di Soave

IL MIGLIOR PRODUTTORE ITALIANO DELL’ANNO
Riconosciuta come azienda dal profilo fortemente innovativo nel campo vitivinicolo

LA CANTINA SOCIALE DI SOAVE PREMIATA A LONDRA

Giancarlo Perbellini
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